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Art. 62 - Assetto insediativo. Indirizzi 
 

1. I Comuni, nell’adeguamento degli strumenti urbanistici al P.P.R., e gli enti e soggetti 

istituzionali, per le rispettive competenze, si conformano ai seguenti indirizzi,: 

a) orientamento dell’azione di programmazione, progettazione e controllo degli interventi 

prioritariamente sugli obiettivi di qualità paesaggistica e qualità urbanistica-architettonica; 

b) perseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale, anche con riferimento ai criteri 

dell’Agenda 21, attraverso la pianificazione strategica o la promozione di un piano di 

azione locale, orientato a controllare ed elevare gli standard dei servizi di igiene pubblica, 

di raccolta dei rifiuti favorendone il recupero e riciclaggio, a ridurre le emissioni di 

inquinanti atmosferici tramite la razionalizzazione della mobilità, il contenimento dei 

consumi energetici, nonché a mitigare l’inquinamento acustico, atmosferico, luminoso ed 

elettromagnetico, da realizzare anche tramite azioni mirate attraverso forme di 

compartecipazione con operatori privati; 

c) orientamento delle azioni di trasformazione irreversibili per nuovi insediamenti al principio 

di minimo consumo del territorio; 

d) applicazione del criterio conservativo nei confronti dei caratteri della organizzazione 

spaziale che ha conseguito un adeguato consolidamento, così da configurare parti 

insediative dotate di caratteri riconoscibili. In particolare la conservazione dell’impianto 

urbanistico è da applicarsi, oltre che agli impianti di antica e prima formazione, anche alle 

espansioni urbane fino agli anni ’50, nonché alle reti e impianti infrastrutturali, ovunque 

ubicati, in rapporto alla strutturazione consolidata del paesaggio; 

e) applicazione del criterio trasformativo alle forme insediative strutturalmente incoerenti, per 

le quali deve essere ridefinita la spazialità urbana a partire dalle matrici ambientali. Tale 

criterio si applica alle espansioni recenti e alle aree ad esse contigue da riconfigurare in 

coerenza al contesto paesaggistico; 

f) applicazione del criterio del recupero, a tutti gli elementi del sistema insediativo, naturali e 

artificiali, in grado di caratterizzarne la qualità insediativa e paesaggistica. Tale criterio si 

applica alle preesistenze naturali (anche residuali) inglobate nell’insediamento e ai 

manufatti architettonici, antichi e moderni, costituenti testimonianza significativa della 

storia insediativa e costruttiva locale; 

g) applicazione dei criteri volti al rispetto della destinazione d’uso, con particolare attenzione 

alla salvaguardia dei caratteri di integrità, unicità, irripetibilità ed elevata rilevanza 

percettiva, estetica, ambientale e culturale delle aree; 

h) orientamento delle modalità di trasformazione del territorio secondo canoni di urbanistica 

sostenibile e architettura di qualità e bioarchitettura, favorendo il recupero delle tecniche 
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costruttive tradizionali con l’impiego dei materiali locali e promuovendo modalità costruttive 

finalizzate a conseguire un risparmio energetico e a migliorare le condizioni di benessere 

naturale e del comfort abitativo all’interno degli edifici; 

i) indirizzo verso il riuso e la riqualificazione di insediamenti esistenti, sia per utilizzi di 

carattere residenziale, che turistico, produttivo, per servizi e infrastrutture; 

j) delocalizzazione dalla fascia costiera delle attività industriali e/o di quelle diverse dalle 

residenziali e turistiche, qualora non funzionalmente connesse al mare; 

k) promozione di forme di pianificazione sovracomunale, tra Comuni di concerto con 

Province e Regione, per l’ottimizzazione delle opere infrastrutturali e per la migliore 

localizzazione di servizi generali, impianti tecnologici, commerciali, produttivi, industriali e 

artigianali. 

l) particolare cura del decoro architettonico, che dovrà essere assicurato anche da controlli 

di vigilanza sul rispetto delle prescrizioni del regolamento edilizio comunale. Per il 

miglioramento o il completamento del “non finito” dovranno essere messe in atto dalla 

amministrazione comunale azioni coercitive o sostitutive nei confronti dei privati 

inadempienti. 

  


